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Scioperi immediati se ci sarà 
la disdetta della scala mobile 
Lo hanno deciso le categorie - I tessili aprono le trattative con le aziende Confapi - Altre 8 ore di sciopero 
articolato della categoria — Galli: «Stanno scegliendo la strada della provocazione e dello scontro» 

ROMA — Alla vigilia del diret
tivo della Confindustria, non 
solo i margini di equivoco sulla 
posizione del governo si sono ri
dotti (se non proprio fugati) 
con le •precisazioni» fatte da 
Spadolini anche in sede politi
ca, ma nuove prese di distanza 
dalle posizioni più oltranziste 
emergono dallo stesso mondo 
imprenditoriale. L'Asap (azien
de dell'ENI) ha nuovamente 
chiarito di non avere pregiudi
ziali ai negoziati contrattuali. E 
ieri, proprio mentre la Confapi 
si recava a Palazzo Chigi, alla 
Federazione lavoratori tessili è 
arrivata la lettera dell'apposita 
associazione di categoria di 
questa organizzazione che an
nuncia la «propria disponibilità 
ad iniziare il confronto sui rin
novi contrattuali nel rispetto 
delle compatibilità fissate dal 
governo ed accettate dalle parti 
sociali». Una «dichiarazione d' 
intenti, che la FULTA ha defi
nito «importante», e oggi la se
greteria potrebbe «riconsidera
te* le iniziative di lotta nelle 
piccole aziende della Confapi. 

La Confindustria, invece, 
sembra proseguire diritta sulla 
strada dello scontro, addirittu
ra con la disdetta dell'accordo 
sulla scala mobile. Ma la rispo
sta di lotta è inequivocabile. 

L'appello lanciato nei giorni 
scorai dal sindacato, teso a dare 
continuità allo sciopero dell'in
dustria e del Mezzogiorno in 
programma per venerdì, è già 
stato raccolto dalla Federazio
ne unitaria dei lavoratori tessili 
che ha proclamato 8 ore di scio
pero articolato nelle prime due 
settimane di giugno. 

Nessun rinvio a dopo l'estate 
e nessuna tregua, quindi. Dall'I 
al 4 giugno la FULTA ha orga
nizzato il presidio della Feder-

Luciano Lama Vittorio Merloni Giovanni Spadolini 

Occupati nella grande industria —4,6 per cento 
ROMA — Ancora un crollo dell'occupazione 
nella grande industria: nel primo trimestre di 
quest'anno gli addetti alle imprese con oltre 
500 dipendenti sono diminuiti del 4,6 % se
condo i dati Istat che confermano, cosi, una 
tendenza in atto già da tempo. Anche le ore 
lavorate mensilmente da ogni operaio sono 
calate nel trimestre dello 0,7 %. mentre si 6 
avuta una certa ripresa a marzo: + 2 , 5 % . 

La caduta più forte della occupazione si 6 
avuta nell'industria chimica e farmaceutica 

( -7 .2 % ); seguita da quella tessile e dell'ab
bigliamento { - 7 % ), dalla costruzione dei 
mezzi di trasporto ( - 5 . 3 % ) , dall'industria 
meccanica ( - 5 ,3%) , da quella metallurgica 
(—4,7 %.. Solo nell'industria energetica si è 
registrato un leggero aumento (+0 ,4%) . 

L'Istat ha fornito anche i guadagni medi 
mensili di fatto, sempre nel primo trimestre 
dell'anno. L'aumento ò stato del 1 8 , 1 % in 
media, con punte massime del 22,5% nel 
settore tessile, del 22,4 % nella metallurgia 
e minime del 14,5 % nella costruzione mezzi 
di trasporto. 

tessile, l'organizzazione im
prenditoriale aderente alla 
Confindustria. E nel caso nei 
prossimi giorni arrivasse la di
sdetta della scala mobile, i con
sigli di fabbrica sanno già di do
ver dare «una risposta imme
diata e generale di lotta con 
scioperi, presìdi di fabbrica e di 

associazioni industriali, assem
blee aperte alle altre forze so
ciali e manifestazioni». 

Altrettanto faranno i metal
meccanici. «Perché un tale atto 
significherebbe —ha detto Pio 
Galli, parlando a Cremona in 
un convegno sull'80" della 
FIOM — che la Confindustria 

sceglie la strada della provoca
zione e dello scontro con il sin
dacato, a prescindere dai gravi 
danni che saranno provocati al
l'economia del paese». Una 
scelta — ha denunciato Galli — 
che «si muove nell'ambito di un 
disegno di restaurazione e di ri
vincita sui lavoratori e sul sin

dacato», e che «nulla ha a che 
vedere con i contenuti delle 
piattaforme contrattuali che 
sono coerenti con gli impegni 
assunti sul terreno della lotta 
all'inflazione». 

La questione è che «le piatta
forme — lo sostiene Fausto Vi
gevano segretario della CGIL, 
in una intervista a "Rassegna 
sindacale" — contengono, seb
bene un po' oscurati dal vincolo 
del 16%, mutamenti di grande 
rilievo della strategia contrat
tuale» che avranno ripercussio
ni, «più nei fatti», in termini di 
salario, inquadramento, pro
fessionalità, nuovi modelli di 
relazioni industriali. Costitui
scono la risposta del sindacato 
alla pretesa confindustriale di 
governare unilateralmente la 
diffìcile fase della ristruttura
zione industriale. 

La stessa disponibilità a 
trattare su materie specifiche, 
che riguardano anche il costo 
del lavoro (gli oneri sociali, la 
mobilità e i regimi di orario), 
come le posizioni del sindacato 
sul costo del lavoro, rappresen
tano «segnali tutt'altro che tra
scurabili che noi — ha sostenu
to Vigevani — diamo a un vasto 
schieramento di forze, ad aree e 
settori imprenditoriali». Diver
so è il discorso sulla scala mobi
le o altre materie che sono con
nesse con le trattative per i rin
novi dei contratti. Pretendere, 
come fa la Confindustria, un 
discorso «globale» significa sol
tanto pregiudicare il tavolo e i 
contenuti dei negoziati con
trattuali e impedire «trattative 
vere». E «questo disegno — ha 
detto Galli — non può e non 
deve passare, perché è contro le 
aspirazioni di progresso delle 
masse popolari». 

p. C. 

Reazioni contraddittorie al congresso della Lega 

Le cambiali dei ministri alle coop 
ROMA — Sei ministri al 
congresso della Lega nazio
nale cooperative e mutue, 
uno o due di più che ai con
gressi della Confindustria, 
sono poi troppi? Gli inter
venti di membri del governo 
al congresso della Lega, fra 
martedì e sabato della scor
sa settimana, sono stati cer
to significativi, soprattutto 
perché inframezzati da una 
riunione del consiglio dei 
ministri nella quale sono 
stati approvati disegni di 
legge che accolgono annose 
richieste delle cooperative, 
come i fondi di promozione 
e il potenziamento del Coo-
percredito. Tuttavia il fatto 
si presta a valutazioni dif
ferenti. La prima è che la 
Lega non è la Confindu
stria, opera in un'area eco
nomica più vasta e con una 
partecipazione sociale più 
vasta. A dispetto del fatto 
che l'imprenditoria privata 
e pubblica esercita un ruolo 
centrale nella nostra vita e-
conomica, i ritmi di espan
sione ed il significato socia
le dell'impresa autogestita 
rappresentata dalla Lega 
richiamano su di essa oggi 
più attenzione, in quanto 
carica di un -futuro possibi
le» che gli altri settori nega

li «futuro possibile» delineato dalla forte espansione di imprese 
autogestite mobilita vasti interessi - L'apertura 

dei comunisti: una sfida a sviluppare la democrazia economica 

no. Le seconda valutazione, 
espressa bene in una battu
ta del presidente Prandini 
al termine dei lavori — 
-quando andremo a riscuo
tere tutte le cambiali che ci 
sono state firmate qui, sare
mo ricchi» — è più critica, 
ci fa avvertiti del fatto che 
alcune componenti dell'at
tuale governo sono alla ri
cerca di punti di riferimen
to nel sociale e, quindi, può 
capitare che portino le pro
messe da una parte e... i 
quattrini dall'altra (come 
sempre). 

Fermarsi a questi dati su
perficiali significherebbe 
però restare all'esterno del 
congresso. Rino Petrolio, 
nel chiedere il voto per il 
nuovo consiglio generale 
della Lega, ha definito que
sto un congresso di transi
zione. Una trasformazione 
è iniziata, accelerata negli 
ultimi mesi dell'acutizzarsi 
della crisi economica e dei 
suoi riflessi sociali, ed ha il 
suo centro nel riconosci
mento ai lavoratori — di 
tutti i ceti: vi includiamo gli 

imprenditori individuali, i 
professionisti ed i tecnici — 
di un -diritto d'iniziativa e-
conomica» imprenditoriale. 
Tradurre questo diritto in 
fatti, con modifiche istitu
zionali (nuova legge sulle 
società cooperative) e in fi
nanziamenti (accesso a tut
ti i fondi che lo Stato desti
na all'economia) appare og
gi, sotto certi aspetti, una 
rivoluzione. 

Abbiamo ascoltato con 
interesse, negli interventi 
della componente sociali
sta, ampi richiami alla 
-tradizione» pre-fascista, 
quando il movimento socia
lista era unitario (nella 
componente laica: i cattoli
ci andavano per conto loro) 
ed aperto ai più diversi 
strati sociali, ad una pre
senza senza limitazioni nel
la vita economica, dalla 
produzione alla banca, alle 
assicurazioni, ai servizi. I 
principali esponenti della 
componente repubblicana 
hanno insistito sul poten
ziale di imprenditorialità 

che c'è, e va sviluppato, nel 
movimento cooperativo. 

Su ogni singola tesi si può 
discutere nel merito. Ci in
teressano soprattutto que
sti modi nuovi di riconosce
re un protagonismo dei la
voratori, senza limiti geo
grafici o settoriali, nella vi
ta economica. Ciò è valido 
se non viene contrapposto 
alla difesa del salario, insie
me alle altre forme di reddi
to, che i lavoratori perse
guono attraverso le associa
zioni professionali. Questa 
contrapposizione nella Le
ga non c'è, oppure si riduce 
a conflitti marginali o di re
troguardia, tanto è vero che 
esiste una incondizionata 
apertura per la discussione 
sul rinnovo dei contratti, 
per i rapporti con tutte le 
organizzazioni del lavoro e 
dell'impresa. Quindi, vi so
no le basi perché, pur re
stando ognuno autonomo 
nel suo specifico, vi sia un 
allargamento di alleanze al
l'insegna del progresso, del 
produttivo; insomma della 

democrazia. Il PCI conside
ra questi sviluppi un pro
prio successo, e non lo na
sconde. I commentatori che 
esaltano il fatto che il PCI 
-si contenta» del 50% dei 
componenti nel consiglio 
generale non rilevano il 
contenuto di sfida insito 
nella linea di apertura dei 
comunisti. Vogliamo che 
grandi masse di lavoratori e 
imprenditori possano, at
traverso l'autogestione, ri
solvere i problemi propri e 
del paese. Le società coope
rative devono, perciò, esse
re effettivamente aperte a 
tutti, gestite in base al voto 
e alla partecipazione perso
nale. Attraverso di esse i la
voratori devono potere e-
sercitare nuovi diritti eco
nomici, alla cui attuazione 
si frappongono ostacoli fi
scali e le impostazioni at
tuali di politica economica. 
Sbaglia chi crede che le 
cambiali firmate davanti al 
congresso della Lega reste
ranno nei cassetti. Un am
pio confronto è aperto su 
uno dei possibili, fonda
mentali sviluppi della de
mocrazia. Decideranno i 
fatti. 

Renzo Stefanelli 

Telecomunicazioni, 9 punti del PCI 
Separare le attività di servizio da quelle produttive - Un ente di gestione e una finanziaria pubblica 
per coordinare il settore - Scelte chiare per la commutazione elettronica - La questione delle nomine 

ROMA — Da oggi, per due giorni. 500 delegati e quadri sindacali 
dal settore deHe telecomunicazioni si riuniranno a convegno a 
Roma. L'assemblea — che si tiene el teatro Brancaccio — sarà 
aperta do una relazione del segretario confederale Del Piano e 
conclusa da Giacinto Mifitello. Vi parteciperanno tutti i comparti 
interessati: metalmeccanici, postelegrafonici, telefonici di Sta
to, Sip, ttalcable, Rai-Tv, poligrafici, ricercatori. Domani pome
riggio ci sarà anche una tavola rotonda a cui parteciperanno 
assieme a "^Ibusera anche esponenti di PCI, PSI, DC e dirìgenti 
di aziende del settore. 

ROMA — Per li settore delle 
telecomunicazioni queste so* 
no settimane Importanti: so
no In ballo decisioni di rilie
vo (dalle nomine degli enti a 
partecipazione statale alle 
scelte programmatone e ge
stionali) mentre questo com
parto decisivo dell'Industria 
e del servizi attraversa una 
fase di dura crisi e paga vec
chi errori I comunisti riten
gono che questa sia una oc
casione da non perdere per 
rinnovare profondamente 11 
settore e rompere con gli er
rori e gli equilibri di potere 
del passato. Per questo 11 di
partimento economico-so
ciale del PCI ha diffuso una 
nota In cui vengono Indicate 
In nove punti le misure più 

importanti da adottare: 
1) Occorre realizzare una 

netta separazione tra le atti
vità produttive e le attività di 
servizio ponendo fine a un 
ordinamento che ha dato ri
sultati negativi e perversi. La 
Stet deve essere sciolta e de
vono confluire In un'unica 
Azienda di telecomunicazio
ni sia la Sip che l'Asst e tutte 
le altre società del settore. La 
nuova azienda può assumere 
le caratteristiche di un ente 
di gestione delle PPSS, che 
gestisca II complesso del ser
vizi di telecomunicazione. 

3) Le attività manifattu
riere che sono oggi a PPSS 
devono essere raccolte In 
una finanziarla a partecipa

zione statale che ne coordini 
l'attività. Le aziende di que
sto gruppo devono realizzare 
i necessari accordi con socie
tà italiane e straniere che 
possano offrire un contribu
to adeguato di ordine tecno
logico e di presenza sul mer
cato mondiale. In questo 
quadro il PCI sottolinea V 
importanza di un accordo I-
taltel-Olivetti, oltre che con 
partners stranieri. 

3) Il Piano deile telecomu
nicazioni (recentemente ap
provato) va attuato con pre
cisi e qualificati aggiorna
menti che riguardano la qua
lità e quantità del servizi, gli 
investimenti, i sistemi di 
commutazione e l'occupa
zione. I comunisti ribadisco
no la necessità che si giunga 
a due soli sistemi di commu-
taiione elettronica, uno im
perniato sull'Italie], il secon
do su quel gruppo multina
zionale (o su quel gruppi 
multinazionali) che offrano 
le migliori condizioni sotto II 
profilo della tecnologia, della 
produzione sul territorio na

zionale, della collaborazione 
con l'industria italiana per 
l'accesso ai mercati esteri. 

4) n governo deve definire 
e presentare al Parlamento 
una proposta di soluzione 
globale dei problemi occupa
zionali nel settore. 

5) n controllo delle attività 
di servizio deve rimanere al 
Ministero delle Poste e Tele
comunicazioni, che dovrà 
costituire un organismo tec
nico qualificato cui spettino 
concretamente le funzioni di 
controllo, programmazione 
e promozione. Tutte le attivi
tà gestionali del servizi (ad 
eccezione delle poste) do
vranno confluire nell'ambito 
dell'ente di gestione dei ser
vizi. 

6) Riconduzione della ma
novra tariffaria alla effettiva 
copertura del costi (esercizio, 
manutenzione, ammorta
menti, quota per investimen
ti); le tariffe non devono in
vece coprire sprechi, dupli
cazioni, errori. Su questa ba
se certa e trasparente la ma
novra tariffarla deve essere 
rapida, al rialzo e al ribasso, 
escludendo quindi ogni ipo

tesi di automatismi o Indi
cizzazioni. 

7) Per le nomine che devo
no esser fatte nei prossimi 
giorni nelle società a PPSS e 
per quelle relative all'assetto 
definitivo, riformato, del set
tore i comunisti reclamano 
la scelta di uomini che ab
biano effettive e collaudate 
capacità imprenditoriali, 
che diano garanzie di profes
sionalità, correttezza e lealtà 
alle istituzioni. 

8) Poiché 11 processo di ri
forma dovrà avere una ne
cessaria gradualità I comu
nisti sono pronti in Parla
mento a concorrere alla defi
nizione di tutte le misure ne
cessarie alla fase di transi
zione, alla condizione peren
toria che siano definiti gli o-
biettivi generali della rifor
ma e un calendario preciso 
per la sua attuazione. 

9) Iniziative coerenti con 
queste proposte saranno as
sunte da gruppi parlamenta
ri mentre a Roma si terrà — 
a giugno — un convegno na
zionale sulle prospettive del
le telecomunicazioni. 

Calabria: 
laPs 
carica 
un corteo 
di 
operai 
forestali 
in lotta 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Gravi inci
denti ieri mattina a Catanzaro 
per una grave azione della poli
zia che ha caricato migliaia e 
migliaia di lavoratori forestali 
confluiti nel capoluogo per una 
manifestazione regionale di 
protesta per il lavoro, contro la 
giunta regionale e il governo. 
Dopo un grande corteo per le 
strade del centro cittadino, cui 
hanno preso parte oltre dieci
mila persone, i braccianti si so
no riuniti presso la sede della 
giunta regionale dove era previ
sto un incontro fra sindacati ed 
esecutivo. Fortissima era la 
rabbia e la tensione: attorno al 
palazzo della giunta, c'erano 
centinaia di agenti in assetto di 
guerra. Ancor prima che potes
se avere inizio la trattativa da 
un gruppo di agenti sono parti
ti i primi lacrimogeni, molti 
sparati ad altezza d'uomo e un 
lavoratore è rimasto ferito. 

Immediate sono arrivate le 
proteste per questo grave com
portamento delle forze dell'or
dine: i sindacati unitari si sono 
riservati di intervenire presso il 
prefetto; il PCI calabrese ha 
denunciato le gravi colpe dei 
responsabili dell'ordine pubbli
co; ma soprattutto l'incapacità 
della giunta regionale — un 
centro-sinistra dimissionario 
da quasi due mesi — di dare 
risposte ai gravi problemi dei 
lavoratori e delle popolazioni. 

Gli incidenti hanno turbato, 
una grande manifestazione di 
massa, unitaria e composta, da 
parte di migliaia e migliaia di 
lavoratori forestali senza sala
rio da cinque mesi e senza alcu
na prospettiva per il futuro. La 
federazione unitaria sindacale 
ha messo al centro della mani
festazione di ieri i problemi ir
risolti dei quasi trentamila 
braccianti forestali, una cate
goria fondamentale del movi
mento di lotta calabrese che da 
anni chiede una politica diver
sa a favore delle zone interne. 
Giunta regionale e governo si 
palleggiano invece le responsa
bilità da mesi, i finanziamenti 
per il pagamento dei salari non 
si trovano e — quel che è più 
grave — la Regione non ha pre
disposto alcun progetto di uti
lizzo produttivo di questa enor
me massa di forza lavoro. Nella 
manifestazione di ieri — e poi 
nel corso della trattativa che ha 
avuto inizio nel pomerìggio — i 
sindacati hanno messo l'accen
to sulla necessità di un piano 
per difendere l'occupazione at
traverso interventi sull'agro 
zootecnico, sull'uso plurimo del 
bosco; attraverso la metanizza
zione nelle zone inteme, e una 
nuova politica delle infrastrut
ture e del territorio. 

Dopo la marcia per il lavoro 
dei giorni scorsi, gli scioperi zo
nali, quello dei braccianti, nelle 
Erossime settimane i temi del 

ivoro e dell'occupazione sa
ranno al centro di nuove inizia
tive di lotta in tutta la regione, 
a partire dallo sciopero di ve
nerdì 28 e poi ancora nel mese 
di giugno con una serie di mar
ce per il lavoro in tutti e dieci i 
comprensori. Entro la fine di 
giugno è prevista una manife
stazione a Reggio Calabria, 
contro la mafia e per Io svilup
pa 

Filippo Veltri 

Gli operai 
di Mon-
falcone 
dicono 
«no» 
alla cassa 
integra
zione 

Dal nostro inviato 
MONFALCONE — Una cassa 
integrazione al buio, senza al
cuna garanzia sul futuro pro
duttivo, minaccia la stessa so
pravvivenza dei cantieri navali 
italiani. È il grido d'allarme 
lanciato ieri dall'assemblea o-
peraia all'ltalcantieri di Mon-
falcone, in coincidenza con la 
sospensione di 600 lavoratori; 
analoghi provvedimenti inve
stiranno nei prossimi giorni il 
Breda di Venezia, Castellam
mare di Stabia e gli altri centri 
marinari. Lavoratori e sindaca
ti rifiutano la cassa integrazio
ne e hanno deciso un program
ma di lotte e di iniziative per 
imporre la rapida approvazione 
in Parlamento dei disegni di 
legge di attuazione del piano di 
settore, licenziato dal CIPI ol
tre un anno fa, e la definizione 
di un carico di commesse per 
queste aziende ormai senza la
voro. 

Venerdì, in occasione dello 
sciopero nazionale dell'indu
stria, sarà attuata l'occupazio
ne simbolica del cantiere mon-
falconese; gli operai sospesi ri
marranno all'interno di questa 
e delle altre fabbriche a testi
moniare la volontà di battersi 
contro la linea di progressivo ri
dimensionamento portata a-
vanti — al di là delle periodiche 
promesse del ministro De Mi-
chelis — dal governo e dalla 
Fincantieri. Manifestazioni so
no state convocate a Castellam
mare e a Roma, una conferenza 
marinara sarà organizzata in 
Campania. 

Mentre in altri paesi si rior
ganizzano cantieri, porti e flot
te per corrispondere all'evolu
zione dei traffici, da noi si con
tinua in una pratica di incuria e 
di abbandono che ha già com
portato costi pesanti all'econo
mia nazionale. E dire che le esi
genze di trasporto via mare po
ste dal piano energetico, il forte 
passivo della bilancia dei noli, 
le 350 mila tonnellate di navi
glio acquistato all'estero nell' 
ultimo anno e mezzo fanno ca
pire come esistano spazi con
creti per il rilancio del settore. 

È un settore al quale i comu
nisti riconoscono valore strate
gico per l'industria italiana, co
me ha ribadito nel corso dell' 
assemblea monfalconese il 
coordinatore del partito per la 
cantieristica, Tullio Paiza, ri
cordando le dichiarazioni rese 
in questo senso dal compagno 
Berlinguer nell'incontro del 30 
aprile con le delegazioni ope
raie dei cantieri navali. Il PCI è 
stato il solo partito ad adope
rarsi in Parlamento perché i 
fondi necessari al decollo del 
piano fossero inseriti nella leg
ge finanziaria, così da guada
gnar tempo ed evitare ulteriori 
colpi all'occupazione. 

Nessuno — ha detto Paiza — 
deve illudersi di piegare con il 
gioco dei ritardi e dei rinvii la 
volontà di lotta di un reparto 
operaio sempre all'avanguar
dia. È indispensabile perciò u-
n'unità di intenti tra i diversi 
cantieri per impedire manovre 
di divisione, tentativi di mette
re una fabbrica contro l'altra 
trattando separatamente le 
questioni del carico di lavoro. 

Proprio per questo le deci
sioni dell'assemblea di Monfal-
cone assumono la dimensione 
di un piano di mobilitazione ge
nerale per tenere aperta una 
prospettiva di continuità della 
navalmeccanica 

Fabio Inwinkl 

COMUNE DI VITTORIA 
Provincia di Ragusa 

L ic i taz ione p r i v a t a 

Si rende noto che si procederà' all'appalto dei lavori a 
misura dell'impianto di depurazione delle acque reflue 
dell'abitato di Vittoria, per un importo a base d'asta di 
L. 8 1 8 . 2 7 1 . 0 0 0 . mediante licitazione privata con le 
modalità' di cui all'art. 1 lettera D) e dell'art. 3 della 
legge 2 . 2 . 1 9 7 3 , N. 14. finanziati dalla Cassa per il 
Mezzogiorno. Le richieste di invito delle imprese inte
ressate devono essere dirette alla Amministrazione 
Comunale e devono pervenire entro quindici giorni dal
la data di pubblicazione del presente bando. 

La richiesta d'invito non vincola l'amministrazione. 
Per la risoluzione di tutte le controversie tra l'ammini
strazione e l'appaltatore, questa amministrazione e-
sclude la competenza arbitrale in conformità' all'art. 
4 7 del capitolato generale di appalto approvato con 
DPR 16 Luglio 1962 N° 1 0 6 3 , sostituito dall'articolo 
16 della legge N" 7 4 1 del 1 0 - 1 2 - 1 9 8 1 . 

Restasi attesa fattura intestata Comune Vittoria Codi
ce Fiscale 8 2 0 0 0 8 3 0 8 8 3 et avviso avvenuta pubbli
cazione. 

IL SINDACO 
Iacono 

COMUNE DI VITTORIA 
PROVINCIA DI RAGUSA 

BANDO DI GARA APPALTO CONCORSO 

Si rende noto che si procederà, mediante appalto concorso, 
alla costruzione dell'impianto di depurazione delle acque 
reflue dell'abitato di Vittoria. 

L'importo dei lavori a base di appalto concorso è di 
L. 1.899.920.OOO.finanziato dalla Cassa per il Mezzogior
no. 

Le ditte che intendano essere invitate al predetto appalto 
concorso debbono far pervenire al Comune di Vittoria appo
sita domanda in carta legale entro quindici giorni dalla data 
di pubblicazione del presente avviso. 

La richiesta d'invito non vincola l'Amministrazione. 

Per la risoluzione di tutte le controversie tra l'amministrazio
ne e l'appaltatore questa Amministrazione esclude la com
petenza arbitrale in conformità all'articolo 47 del capitolato 
generale d'appalto approvato con DPR 16 luglio 1962 n. 
1063, sostituito dall'articolo 16 della legge n. 471 del 
10 /12 /1981 , 

' ." IL SINDACO 
Iacono 

COMUNE DI SASSUOLO 
M 

AVVISO DI GARE 

IL COMUNE DI SASSUOLO mdra nei prossimi gwrru le seguenti gare di bcrtazxxie 
privata per ragg«jd«az«ne derapparto ( M e opere infradescntte: 

1) LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE NELLA PISCINA COPERTA (CENTRALE TERMI
CA ED IMPIANTI 01 TERMOVENTILAZIONE) «erentc 
a) opere a v i per un importo di spesa a base d'asta (fi t . 115 .000 .000 
b) opere tecnologiche per un importo di spesa a base d'asta di L. 105 .000 .000 
Si provvede»* all'appalto da lavon in esito a gara di [citazione privata, da mdrsa 
disgiuntamente, con separate gare, una per le opere enni dì muratura ed una per gfc 
impianti termici ed idraulici (opere tecnolog*:he) con il sistema ndcato all'art. 1 -
lettera e) della legge 2 / 2 / 1 9 7 3 . n. 14. eoe merlante offerte di prezzi unitari, ai sensi 
del successivo art. 5 della medesima legge. 
2) INTERVENTI PER LA PROTEZIONE ED IL CONSOLIDAMENTO DELLE STRUTTU
RE DELLA TORRE CAMPANARIA 01 PIAZZA GARIBALDI, per un importo di spesa a 
base d'asta (fi L. 149 .431 .900 . 
Si procederi air appalto dei lavori mediante Seriazione privata con 1 sistema previsto 
daflart. 1 lettera aldaOalegge 2 /2 /1973 .n .14 . 
Gk interessati, con domanda mdruzata a questo Comune, possono chiedere di essere 
invitati ade gare entro 10 (dieci) giorni daBa data di pubblicazione del presente awrso-
n Comune si riserva la facoltà r£ cu all'art. 12 deSa legge 3 gennae 1978. n. 1. 

Sassuolo. 25 magg*> 1982 

IL SINDACO 
(Termarura Ing. Deno) 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

Olivetti conferma 
900 operai in cassa 
integrazione: FLM 
rompe la trattativa 
con l'azienda 

TORINO — La FLM ha rotto 
ieri sera le trattative con l'Olì-
vetti, di fronte alla grave e ri
confermata decisione dell'a
zienda di sospendere a zero ore 
900 operai delle fabbriche di 
macchine utensili a controllo e-
lettronico, ben 750 dei quali 
nello stabilimento meridionale 
di Marcianise, in Campania, e 
gli altri 150 nell'azienda «Pro-
oesta dì Ivrea, Dopo l'interru
zione del negoziato, la delega
zione sindacale si è immediata
mente riunita per decidere ini
ziative di lotta da attuare in 
tutto il gruppo, che saranno re
te note oggi. 

L'OIivetti aveva gii prean
nunciato nei giorni scorsi le 900 
sospensioni. Ieri, incontrandosi 
ad Ivrea col sindacato, ha riba
dito che la decisione è irrevoca
bile, a causa della profonda cri
si del settore delle macchine u-
tensili, riflesso della più gene
rale crisi di investimenti di tut
ta l'industria e della politica re
cessiva in atto nel Paese. 

L'OIivetti ha pure accusato 
esplicitamente il governo per 
non aver ancora varato un pia
no per la meccanica strumenta
le. 


